PIATTAFORMA CONTRATTUALE  CCNL 2006-2009  MINISTERI: AREA 1 

Commento artt 3-8 

SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI

	Contenuto nuova piattaforma
	Considerazioni

	Art. 3

Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità delle Amministrazioni e delle organizzazioni sindacali, è definito in modo coerente con l’obiettivo di contemperare l’esigenza di incrementare l’efficienza, l’efficacia, la tempestività e l’economicità dei servizi erogati alla collettività con l’interesse alla valorizzazione della centralità della funzione dirigenziale nella gestione dei processi di innovazione in atto e nel governo delle Amministrazioni, favorendo il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale dei dirigenti. 

2. La condivisione dell’obiettivo predetto comporta la necessità di un sistema di relazioni sindacali stabile e capillare, che tenga conto del ruolo attribuito a ciascun dirigente in base alle leggi e ai contratti collettivi, nonché della peculiarità delle funzioni dirigenziali, che sia improntato alla correttezza dei comportamenti delle parti ed orientato alla prevenzione dei conflitti oltre che in grado di favorire la piena collaborazione della dirigenza al perseguimento delle finalità individuate dalle leggi, dai contratti collettivi e dai protocolli tra Governo e parti sociali.

3. Il sistema di relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a) contrattazione collettiva a livello nazionale;

b) contrattazione collettiva integrativa, che si svolge a livello di amministrazione, sulle materie e con le modalità indicate dal presente contratto;

c) concertazione, consultazione ed informazione, nonché altri istituti della partecipazione;

d) informazione a livello di sede centrale o periferica di posto di funzione dirigenziale

e) interpretazione autentica dei contratti collettivi.


	Dalla nuova piattaforma emerge la necessità di rendere più capillare il sistema di relazioni sindacali, con un livello territoriale più vicino al dirigente, di rilievo fondamentale in quelle amministrazioni che hanno molte ramificazioni sul territorio nazionale. La capillarità ha rilievo in  considerazione del fatto che il dirigente che si trovi in situazioni conflittuali o di mancata informazione di ciò che avviene relativamente al  proprio posto di funzione, non deve obbligatoriamente ricorrere all’O.S. a livello nazionale ma può ricorrere con immediatezza e facilità al livello prossimo al proprio posto di funzione.

Conseguentemente, il comma tre dell’art.  3 della nuova piattaforma prevede che l’informazione venga fornita alle OO.SS. laddove vi sia un posto di funzione dirigenziale ricoperto, a livello centrale o periferico. Laddove non vi sia un’articolazione territoriale in ogni provincia, il dirigente può essere individuato come terminale sul territorio dell’O.S. almeno per le informazioni sindacali. 

\ questa previsione in contratto , si offre alle OO.SS. la possibilità di individuare volta per volta o periodicamente (secondo criteri da stabilire all’interno degli statuti ed ordinamenti delle stesse) le articolazioni territoriali di riferimento



	Art. 4

Contrattazione collettiva integrativa a livello di ministero o amministrazione autonoma

La contrattazione integrativa si svolge, nel rispetto dei tempi previsti, sulle seguenti materie:

a) individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo sciopero, ai sensi della legge n. 146 del 1990 e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dalle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali dei relativi CCNL;

b) individuazione e graduazione delle posizioni dirigenziali, correlate alle funzioni e alle connesse responsabilità;

c) criteri di mobilità interni dei dirigenti

d) criteri di mobilità dall’esterno e verso altre amministrazioni

e) sistemi di valutazione dell’attività dei dirigenti;

f) verifica, all’inizio di ciascun anno, della sussistenza delle condizioni per l’acquisizione delle risorse finanziarie da destinare all’ulteriore potenziamento dei fondi previsti dal presente contratto;

g) quantificazione, nel corso dell’anno, della quota delle maggiori economie di bilancio, di volta in volta realizzate sui singoli capitoli di bilancio, da destinare al potenziamento dei suddetti fondi;

h) attuazione della disciplina concernente la retribuzione direttamente collegata ai risultati, al raggiungimento degli obiettivi assegnati nonchè alla realizzazione di specifici progetti;

i) modalità di determinazione della retribuzione direttamente collegata ai risultati, al raggiungimento degli obiettivi assegnati nonchè alla realizzazione di specifici progetti;

j) attuazione delle pari opportunità, con le procedure indicate dall’art. 10 (Comitato delle pari opportunità) anche per le finalità della legge 10 aprile 1991, n. 125;

k) implicazioni derivanti dagli effetti delle innovazioni organizzative, tecnologiche e dei processi di esternalizzazione, disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità del lavoro, sulla professionalità e mobilità dei dirigenti;

l) linee generali per la realizzazione di programmi di formazione e aggiornamento.

2. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento  indicati dall’art. 3, comma 1, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, le parti riassumono, nelle materie indicate nel comma 1, le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione.

3. La contrattazione integrativa si svolge al livello nazionale in ciascuna delle amministrazioni dell’area.

4. I contratti collettivi integrativi non possono essere in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o comportare oneri non previsti  negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale dei bilanci delle singole amministrazioni. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.


	Sono state inserite innovativamente tra le materie oggetto di contrattazione integrativa  :l’individuazione e graduazione delle posizioni dirigenziali, correlate alle funzioni (prima oggetto di sola concertazione) , il sistema di valutazione dell’attività dei dirigenti  , i criteri per la mobilità interna dei dirigenti (conferimento, mutamento e revoca degli incarichi) e quelli per la mobilità dall’esterno. 

La richiesta di modifica della piattaforma in tal senso ha un rilievo fondamentale, tenuto conto che  materie prima oggetto di sola concertazione, verrebbero così oggi contrattate. I criteri, invece, di mobilità dall’esterno, oltre ad essere stati innovativamente inseriti tra le materie oggetto di relazioni sindacali, sono stati così parificati a quelli della mobilità interna, per non creare disparità di trattamento tra i dirigenti già in servizio e quelli provenienti da altre amministrazioni .

Viene meno la proroga di ulteriori di 30 giorni  per le parti per riassumere le  rispettive prerogative e le  libertà di iniziativa. Dopo trenta giorni dalle trattative, riguardanti tutte le materie oggetto di contrattazione collettiva e non solo in quelle che nel precedente contratto erano indicate alle lettere C), D) e E) del comma 1.



	Art. 6

Informazione
1. L’amministrazione  -  allo scopo di rendere trasparente e costruttivo il confronto tra le parti a tutti i livelli delle relazioni sindacali - informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali di cui all'art. 13 (Composizione delle delegazioni) sugli atti organizzativi di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro dei dirigenti di prima e di seconda fascia, l’organizzazione degli uffici, la gestione complessiva delle risorse umane e finanziarie, la costituzione dei fondi previsti dal presente contratto. Informa, altresì, in via preventiva degli atti organizzativi che vengono emessi per i singoli posti di funzione, in relazione alle modifiche organizzative aventi carattere generale. 

L’informazione deve precedere di almeno 20 giorni l’adozione degli atti organizzativi di cui al comma 1.

2. Nelle materie per le quali il presente CCNL prevede la contrattazione collettiva integrativa o la concertazione e la consultazione, l’informazione è preventiva e obbligatoria. Il contratto integrativo individuerà le altre materie in cui l’informazione dovrà essere preventiva o successiva.

3. Ai fini di una più compiuta informazione le parti, su richiesta, si incontrano comunque con cadenza almeno annuale e - preventivamente a cura dell’amministrazione  -  ogni volta che  si prospettino iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi ovvero processi di innovazione tecnologica, di dismissione, esternalizzazione e  trasformazione degli stessi.

4. L’informazione preventiva è data, in particolare, sui criteri generali inerenti le seguenti materie:

a) graduazione delle posizioni dirigenziali, correlate alle funzioni e alle connesse responsabilità ai fini della retribuzione di posizione dei dirigenti;

b) conferimento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali, nonché le relative procedure;

c) sistemi di valutazione dell’attività dei dirigenti;

d) tutela in materia di igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro;

e)condizioni, requisiti e limiti per il ricorso alla risoluzione consensuale;

f) gestione delle iniziative socio-assistenziali a favore dei dirigenti;

g)le implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione e ristrutturazione interni all’amministrazione.

h) gestione delle iniziative socio-assistenziali a favore dei dirigenti;

g) le implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione e ristrutturazione interni all’amministrazione;

h) sono oggetto di informazione e, su richiesta delle OO.SS firmatarie di successiva concertazione, le modalità per assicurare la presenza in servizio della dirigenza sanitaria, nei piani per le emergenze di carattere sanitario e della vigilanza.


	L’informazione alle OO.SS. dovrà essere fornita anche con riguardo agli atti di organizzazione che concernono oltre alla gestione complessiva delle risorse umane (organici) anche quelle finanziarie assegnate alla dirigenza. 

Si introduce  poi con la piattaforma un’informazione preventiva di 20 gg. prima dell’emanazione di quegli atti che, in conseguenza di  modifiche organizzative di carattere generale, comportino modifiche anche agli assetti organizzativi dei singoli posti di funzione. 

Questo tipo di informazione, riveste particolare importanza poiché, negli uffici dirigenziali territoriali e decentrati, le modifiche organizzative che l’amministrazione adotta, in conseguenza di riordini o ristrutturazioni, non sono state  finora oggetto di informazione alle OO.SS. Con questa maggiore incisività del sistema delle relazioni sindacali, l’individuazione da parte delle OO.SS. di un soggetto sindacale sul territorio, ove ha sede il posto di funzione, che può essere il dirigente interessato, si rimedia al frequente inconveniente che la dirigenza nelle sedi decentrate non viene a conoscenza di quello che riguarda i nuovi e diversi assetti del proprio posto di funzione, se non dopo che queste avvengono. Naturalmente, ricevuto in via preventiva il provvedimento, sono possibili proposte di  concertazione.

Entrano poi a far parte delle materie oggetto di informazione anche  le modalità per assicurare la presenza in servizio dei dirigenti sanitari, nei piani per le emergenze di carattere sanitario e della vigilanza. Si allarga, quindi, il modello partecipativo delle OO.SS. per la pianificazione delle emergenze e della vigilanza che investano la citata dirigenza.



	ART. 8

Consultazione
1. La consultazione dei soggetti sindacali di cui all'art. 13 (Composizione delle delegazioni)  è obbligatoria sulle seguenti materie:

a)organizzazione e disciplina di strutture ed uffici corrispondenti a posti di funzione della dirigenza, ivi compresi quelli dipartimentali;

b)consistenza e variazione delle dotazioni  organiche;

c) variazioni dei capitoli di bilancio;

d)atti interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro e sull’assetto ed i contenuti dei posti di funzione-;

e) atti e provvedimenti di riorganizzazione di uffici centrali o periferici che modifichino contenuti e risorse assegnate alla dirigenza.

f) nei casi di cui all’art. 19 del d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626.


	Anche per la consultazione, la piattaforma ha operato delle integrazioni rispetto al precedente contratto. Sono state inserite tra le materie oggetto di consultazione la variazione dei capitoli di bilancio, considerato che la dirigenza deve essere consultata su aumenti o  diminuzioni delle risorse finanziarie disponibili per la gestione del proprio ufficio e, in tal modo, ne è assicurato un ulteriore livello di conoscenza. Entrano a far parte della consultazione gli atti interni di organizzazione che hanno riflessi sul rapporto di lavoro e sull’assetto ed i contenuti dei posti di funzione. Questi consistono in provvedimenti organizzativi dell’amministrazione che hanno conseguenze sul rapporto di lavoro della dirigenza (vedi spostamenti o soppressione di posti di funzione) o sull’assetto e contenuti di tali posti (variazione delle materie di competenza dei singoli posti di funzione o passaggi da una ad altra struttura dipartimentale, etc ). A rafforzamento del sistema delle relazioni sindacali, in materia di consultazione vengono specificati atti delle amministrazioni che, nella cornice organizzativa o riorganizzativi generale, possono causare mutamenti strutturali degli specifici  posti di funzione dirigenziali colpiti dalle misure adottate, sui quali nel contratto vigente non vi era questo obbligo di consultazione.  


